
Anno 20 n° 15 - EDIZIONE GRATUITA Domenica 23 ottobre 2022

Atalanta, battere la Lazio e sognare
IN COPERTINA Fischio d’inizio alle 18. Biancocelesti senza Immobile, Gasperini convoca bomber Zapata

PRONTO - Zapata in azione giovedì nel match contro il Ponte San Pietro FOTO ALEX
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Atalanta-Lazio, sfida senza limiti
ALLE 18Grande avvio di campionato per entrambe. Per la Dea la prima di tre supersfide a Bergamo

Atalanta-Lazio è sempre
stata una sfida senza limiti e
lo sarà anche stasera perché è
lotta aperta per le posizioni di
vertice di una classifica affol-
latissima con cinque squadre
nello spazio di cinque punti
con Juventus e Inter deside-
rose di rientrare nel gruppo
delle star del campionato.
L’era Gasperini cominciò, al-
la prima giornata, proprio con
una sonora sconfitta (3-4) ad
opera dei biancazzurri di Si-
mone Inzaghi, all’Olimpico
un’altra sconfitta causata an-
che dagli errori dell’arbitro
Pairetto che per parecchio
tempo non diresse più una
partita dei nerazzurri, nel
17/18 due pareggi, a Bergamo
3-3 con una tripletta in venti
minuti poi la rimonta laziale,
a Roma 1-1 senza sussulti, nel
18/19 due vittorie atalantine
con l’amaro supplemento del-
la Coppa Italia, una ferita an-
cora aperta, nel 19/20 altre
polemiche per l’arbitraggio di
Rocchi all’Olimpico con il ri-
gore concesso a Immobile, fi-
nì 3-3, nel ritorno, seconda
partita dopo la sospensione
del campionato per la pande-
mia, due gol della formazione
laziale nei primi dieci minuti,
rimonta atalantina e 3-2 finale
con l’addio ai sogni di gloria
per Immobile e compagni;
due vittorie nel 20/21 (4-1 al-
l’Olimpico e 3-2 in casa),
quindi nella scorsa stagione
due pareggi: 2-2 in casa col
gol finale di De Roon e 0-0 a
Roma dove Gasperini fu co-

stretto a mandare in campo
una formazione rabberciata
all’ultimo momento, causa
Covid.

L’Atalanta, nella sua sto-
ria, non ha mai avuto un avvio
di campionato cosi brillante,
ben sette vittorie, tre in casa e
quattro fuori, e tre pareggi

(due in casa e uno fuori) ed ha
l’intenzione di continuare a
mantenere questa fantastica
classifica. Nelle prossime
partite sono in programma tre
scontri diretti, tutti a Berga-
mo: oggi con la Lazio, sabato
5 novembre, alle 18, con il
Napoli e domenica 13 no-

vembre, alle 12.30 con l’Inter
nella giornata conclusiva del
campionato pre-mondiale.
Nel mezzo due trasferte con
avversarie della parte destra
della classifica: domenica 29
alle 12.30 ad Empoli e mer-
coledì 9 alle 18.30 a Lecce.
Esami definitivi almeno per

questa prima fase della sta-
gione.

I nerazzurri hanno final-
mente rotto la “maledizione”
delle partite casalinghe ina-
nellando tre vittorie, due delle
quali consecutive e non suc-
cedeva da tempi remoti. La
Lazio, a sua volta, non ha mai

perso lontano da Roma, ha
collezionato due pareggi e
due vittorie sonanti, 4-0 a
Cremona e 4-0 a Firenze.
Atalanta e Lazio sono cono-
sciute per i grappoli dei gol
spiluccati nelle porte delle av-
versarie subendone anche,
stavolta sono alla ribalta per
le due migliori difese e un so-
lo gol subito fuori casa dai
boys di Sarri. Di conseguenza
stasera aspettiamoci un con-
fronto dove la tattica la farà
da padrona. Gasperini è inten-
zionato a confermare la for-
mazione che ha battuto il Sas-
suolo con il più che possibile
rientro di Hateboer e allora
potrebbe essere Maehle il sa-
crificato, tra l’altro nell’a m i-
chevole con il Ponte, l’o l a n-
dese è stato schierato a sini-
stra confermando Soppy a de-
stra, supporto offensivo di
Lookman, sempre più mat-
ch-winner nerazzurro. Non
dovrebbero esserci ulteriori
cambiamenti mentre in pan-
china dovrebbero sedere
Dijmsiti, finalmente Zapata e
magari Musso. Sarri, invece,
si trova senza centravanti:
Immobile il più prolifico at-
taccante della serie A, si è in-
fortunato e la coppia Loti-
to-Tare, quest’estate, non ha
provveduto ad acquistare l’e-
ventuale riserva ed ecco allo-
ra, seppur forzatamente, la
soluzione con Felipe Ander-
son, spostato al centro, e con
il trentacinquenne Pedro a de-
stra. Vedremo.

Giacomo Mayer

La Nord in occasione di Atalanta-Sassuolo Foto Mor
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Ottimi segnali dall’infermeria
GLI INFORTUNATI Djimsiti e Zapata recuperati così come Musso. Attesa per Toloi e Zappacosta

L’infermeria dell’Atalanta
comincia a svuotarsi. Seppur
progressivamente. Questa set-
timana Gian Piero Gasperini ha
ritrovato almeno per gli allena-
menti interi con il gruppo sia
Berat Djimsiti, già convocato
simbolicamente sabato scorso
contro il Sassuolo per tornare a
fargli respirare il clima dello
spogliatoio, che Duvan Zapa-
ta e Juan Musso (in campo
con maschera protettiva). Tutti
protagonisti giovedì nel test
amichevole infrasettimanale
vinto 5-0 contro il Ponte. Il di-
fensore albanese si era infortu-
nato il 22 agosto nella ripresa
contro il Milan procurandosi
una frattura scomposta del pe-
rone dopo uno scontro durissi-
mo con il centravanti belga
Origi. Operazione, rieducazio-
ne e uno stop di due mesi: ora il
numero 19 è pronto per tornare
a disposizione del Gasp, con-
sentendogli di avere più scelta
in difesa.

C’è più attesa ovviamente
intorno al rientro di Zapata,
bloccatosi alla mezz’ora del
primo tempo contro il Torino,
il primo settembre, per l’enne-
simo problema alla coscia. Il
31enne centravanti colombia-
no è reduce da tre infortuni mu-
scolari in meno di nove mesi e
da un 2022 finora da dimenti-
care, con un solo gol ininfluen-
te realizzato a maggio nel suc-
cesso esterno sul campo del
Venezia. “Zapata è stato sotto-
posto a tutti gli esami strumen-
tali, è guarito, ora deve solo ri-

prendere e poi è chiaro che al-
la migliore condizione ci arri-
verà giocando”, ha spiegato
sabato sera Gian Piero Gaspe-
rini dopo la vittoria contro il
Sassuolo. L’ipotesi, se non ci

saranno intoppi, è che il bom-
ber cafetero sia in panchina
contro la Lazio e forse già di-
sponibile per uno spezzone nel
finale di gara se il risultato do-
vesse richiedere il suo impie-

go. Altrimenti il rientro in cam-
po slitterebbe di una settimana,
per la successiva trasferta a
Empoli. Le recenti ricadute del
passato del cafetero raccoman-
dano la massima prudenza: a

febbraio contro il Cagliari il
numero 91 nerazzurro si infor-
tunò dopo appena 13 minuti dal
suo ingresso, a distanza di sei
settimane dal precedente infor-
tunio a Genova, per cui Zapata

non andrà forzato e dovrà esse-
re gestito. Soprattutto da gen-
naio quando ci saranno 23 gare
di campionato, oltre alla coppa
Italia, e si giocheranno spesso
anche dei turni infrasettimana-
li.

Per Rafael Toloi c’è da
aspettare almeno la settimana
prossima: anche lui reduce da
un problema muscolare rime-
diato nel match vinto al Gewiss
Stadium contro la Fiorentina
tre settimane fa. Il difensore
matogrossiano punta a esserci
per la volata di novembre
quando la Dea ospiterà al Ge-
wiss Stadium prima il Napoli e
poi l’Inter con in mezzo la tra-
sferta a Lecce, cue confronti di-
retti prima della sosta per i
Mondiali che potrebbero risul-
tare decisivi nella corsa per i
posti Champions.

Sta ancora lavorando a parte
Davide Zappacosta che a que-
sto punto rischia di non rientra-
re prima della sosta, se non per
qualche convocazione più che
altro simbolica. Il 30enne late-
rale di Sora si era bloccato a
inizio luglio, prima del raduno,
per una lesione al retto femo-
rale: al suo rientro ha poi subito
uno stiramento a Monza, alla
quinta giornata. Dopo due in-
fortuni consecutivi l’ex Chel-
sea viene monitorato e l’obiet-
tivo è non forzarlo e accompa-
gnarlo in un rientro graduale,
tanto più che avrà bisogno di
tempo per ritrovare la migliore
condizione fisica.

Fabrizio CarcanoBerat Djimsiti, ormai pienamente recuperato Foto Mor
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Riecco Zapata, sconosciuto in banca
IL BOMBERL’idolo torna in campo dopo l’infortunio e la gaffe della security della filiale Fideuram
BERGAMO - Il tanto atteso ri-
torno del colombiano sembra
essere imminente: Duvan Za-
pata è finalmente pronto e me-
dicalmente al 100%. Gasperini
può quindi sorridere, dopo
averlo visto per oltre cinquanta
giorni ai box. L’attaccante è
tornato ad allenarsi in gruppo e
ha nel mirino la partita immi-
nente con la Lazio. I tifosi ne-
razzurri sono quindi pronti a
riabbracciare il loro bomber,
nonostante debba ancora dimo-
strarsi tale in questa stagione,
con solo quattro partite all’at-
tivo nel campionato 2022/2023
e ancora a secco di gol. Un boc-
cone amaro da digerire per il
beniamino dei tifosi atalantini,
esattamente come quello che
ha dovuto affrontare all’ingres-
so della private banking Fide-
raum, in Piazza Matteotti. Il
calciatore, presentatosi in tenu-
ta prettamente sportiva per cu-
rare i suoi affari finanziari, è
stato vittima di un malinteso
con i vigilantes all’ingresso
dell’edificio. Il personale della
security ha probabilmente
scambiato il 31enne per un ma-
lintenzionato, bloccandolo ed
invitandolo ad andarsene.
“Dove pensa di andare?” e
“Non è un posto per lei”: que-
ste le frasi rivolte a Zapata (for-
se anche a causa della felpa con
cappuccio sospetta alla securi-
ty), il quale stupito cercava di
farsi riconoscere senza succes-
so. L’equivoco è stato risolto in
seguito con la partecipazione
di Marco Beri, responsabile
della filiale bergamasca di Fi-
deraum, confermando il rap-
porto di clientela tra Zapata e la
banca. “Zapata è un nostro

cliente, ma banca e security so-
no due cose diverse. Quest’ul-
tima garantisce un servizio di
vigilanza in pianta stabile, sia
mattina che pomeriggio, in un
interspazio tra l’ingresso e la
strada. Quanto alla nostra
operatività, generalmente,
ogni cliente ha un suo persona-

le consulente finanziario con
cui si interfaccia previo appun-
tamento”. Problema dunque ri-
solto per l’attaccante, che è riu-
scito a svolgere l’appuntamen-
to senza altri equivoci. Sono
state settimane faticose per Du-
van, alle prese con il recupero
dall’infortunio al flessore sini-

stro, condite da quest’ultima
gaffe. Non c’è da negare che la
lontananza del calciatore dal
campo e dai riflettori possa
aver causato un lapsus ai vigi-
lantes, rei di aver risposto “Za-
pata, chi?” all’attaccante men-
tre cercava di presentarsi.
L’augurio ora è quello che il

bomber nerazzurro possa tor-
nare ad essere fisicamente de-
vastante e ritrovare la serenità
dentro il campo e, dopo l’acca-
duto in banca, anche fuori. Una
motivazione in più per lui sicu-
ramente, pronto a tornare con
cautela al centro dell’attacco
atalantino, e chissà anche al

gol. Se quest’ultimo arriverà,
la curva atalantina sarà pronta a
lasciarsi andare ad un boato di
gioia, magari osservando un’e-
sultanza speciale, per ricordare
a tutti chi è Duvan Zapata, so-
prattutto a chi non lo ricono-
sce.

Matteo Caccia

BOMBER - Il colombiano Duvan Zapata, 31 anni, qui dopo un gol segnato con la maglia dell’Atalanta Foto Mor
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Una crescita impressionante
ZOOM Okoli e Scalvini, due predestinati che stanno diventando grandi sotto la guida del Gasp

Nell’Atalanta che vola alta
in classifica brillano le stelline
dei giovani d’oro, Caleb Okoli
e Giorgio Scalvini. In attesa, a
rimorchio, di Matteo Ruggeri.
“Stanno avendo una crescita
impressionante”, li ha elogiati
Gasperini. Per il 21enne Okoli
si tratta dell’esplosione ad alto
livello, per il non ancora 19en-
ne Scalvini di una conferma
non scontata dopo l’esplosione
della scorsa stagione. Storie di-
verse, giocatori e ruoli diversi,
in comune una prospettiva di
altissimo livello, vicinissima
per entrambi. Accomunati an-
che dai riflettori del mercato
che si accenderanno a gennaio
per tutti e due i canterani.

Okoli è quel tipo difensore
per cui in Premier League, ba-
sti vedere i casi dei vari Van
Djck o Maguire, i club più ric-
chi sono disposti ad investire
cifre folli, anche intorno ai 70
milioni. Non è ancora il caso
del 21enne difensore vicenti-
no, ovviamente, ma la strada
che ha imboccato è quella: die-
ci partite senza sbavature, sen-
za commettere errori grossola-
ni o collezionare gialli. Al de-
butto a Genova l’emozione lo
aveva fatto balbettare: un paio
di sbavature che potevano co-
stare un gol doriano, un giallo
dopo mezz’ora. Poi dalla ripre-
sa personalità, piglio, tranquil-
lità nelle giocate e un posto da
titolare arrivato anche grazie
all’infortunio di Djimsiti, po-
sto che però Okoli ha dimostra-
to di meritare. Gasperini lo co-
nosceva bene, lo faceva allena-
re con la prima squadra appena

18enne facendogli marcare Za-
pata in allenamento: i due anni
in B tra Spal e Cremonese lo
hanno forgiato e temprato, re-
stituendo all’Atalanta un gio-
catore già pronto per la serie A.
Il resto lo ha fatto Gasp lavo-
randoci quotidianamente in

questi tre mesi a Zingonia.
Per Scalvini la strada era già

più spianata dopo l’exploit del-
lo scorso girone di ritorno. Ma
a 18 anni (i 19 li compie tra due
mesi) non era scontato che non
sbandasse, che non si sedesse
sugli allori della prima convo-

cazione in nazionale: Gasp lo
ha dosato, lo ha anche tenuto in
panchina nelle prime giornate
per togliergli pressione, poi lo
ha lanciato all’Olimpico dove
ha segnato il gol vittoria contro
la Roma e da allora Scalvini è
sempre stato titolare.

Ora sta per tornare Djimsiti,
poi rientrerà Toloi: quando i
due veterani saranno in forma
ci sarà inevitabilmente meno
spazio per i due canterani. Che
intanto giocheranno ancora
contro la Lazio e probabilmen-
te anche a Empoli. Poi si vedrà,

ma anche se il loro spazio di
dovesse ridurre i due golden
boy hanno già dimostrato di
poter contendere una maglia ai
titolari e di poter fare parte di
un undici vincente, da secondo
posto in classifica.

Fabrizio Carcano

Caleb Okoli Giorgio Scalvini
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Tre moschettieri celebratissimi
DOPO DEA-SASSUOLO Il web elogia le grandi prestazioni di Soppy, Pasalic e Lookman

La vittoria dell'Atalanta contro il Sassuolo ha per-
messo ai nerazzurri di vivere una notte in vetta solitaria
in Serie A, prima di subire il controsorpasso da parte del
Napoli, vincente ventiquattro ore più tardi nel match ca-
salingo contro il Bologna. Il successo nerazzurro contro
gli emiliani, però, ha diverse sfaccettature di significato:
quella contro la truppa Dionisi è stata la settima vittoria
su dieci partite ed è valsa un nuovo primato. L'Atalanta,
nella sua storia in Serie A, non aveva mai toccato quota
24 punti dopo dieci giornate di campionato. Il 2-1 del
Gewiss Stadium ha posto in evidenza un altro aspetto
fondamentale che certifica la bontà di questo primo seg-
mento stagionale della Dea: per la prima volta, infatti, i
nerazzurri sono andati in svantaggio nel campionato
2022/23, prima di risalire prontamente la china grazie
alle reti Pasalic e Lookman. Al fischio finale, le reazioni
da parte del mondo web non si sono fatte attendere a
lungo: "Regalo di compleanno: 3 punti", il tweet uffi-
ciale del club bergamasco per celebrare la rimonta a tin-
te nerazzurre. La Lega Serie A, invece, si è voluta sof-
fermare su alcuni dei protagonisti della serata bergama-
sca: "Nel dubbio chiedi a Brandon #Soppy Ax2", sot-
tolineando la grandissima prova dell'ex laterale dell'U-
dinese nonché autore di entrambi gli assist che hanno
propiziato le reti nerazzurre. E' stato ovviamente cele-
brato anche il ritorno al goal di Mario Pasalic, al primo
centro stagionale dopo i 14 della passata stagione: "Tu,
proprio tu che mi hai al @Fantacalcio... SUPER MA-
RIO è tornato!". E' stata, ancora una volta, la notte di
Ademola Lookman, autore del definitivo 2-1 nonché
del quarto goal stagionale e terzo consecutivo. L'attac-
cante nigeriano, memore della beffarda ammonizione
rimediata a Udine dopo la sua tradizionale esultanza, ha
commentato ironicamente sul proprio profilo Twitter:
"Per fortuna questa volta niente cartellino giallo... +3
punti". Grande esaltazione anche da parte di Italian
Football TV che ha sottolineato il momento d'oro del-
l'ex Leicester: "L'Atalanta rimane imbattuta e Lookman
si conferma 'on fire', sempre in goal nelle ultime tre par-
tite". Una notte da record, dunque, ma con un altro pri-
mato fatto registrare anche sul fronte ospite. Nel Sas-
suolo, infatti, ha giocato il giovanissimo Luca D'An-
drea che - come sottolineato da 'Opta' - a 18 anni e 39
giorni è diventato secondo il giocatore più giovane a for-
nire un assist in Serie A. Davanti al classe 2004 rimane
soltanto Pedro Pereira che con la Sampdoria vi riuscì a
17 anni e 255 giorni.

MDC Brandon Soppy e Ademola Lookman, autentiche sorprese di questo inizio di stagione nerazzurro Foto Mor



Bergamo&SportDomenica 23 Ottobre 2022 9



Bergamo&Sport10 Domenica 23 Ottobre 2022

Super Sportiello, ora Gasp che fa?
PRIMO PIANO Il portiere italiano in ottimo stato di forma mentre Musso torna disponibile
BERGAMO - L’Atalanta ha co-
minciato la stagione alla gran-
de, subendo solo sei gol e po-
sizionandosi sul secondo gra-
dino del podio per quanto ri-
guarda la miglior difesa del
campionato. Il merito è da at-
tribuire a tutti: Gasperini ha re-
so la squadra nerazzurra un ve-
ro e proprio fortino complicato
da affrontare, grazie all’enor-
me impatto fisico e tecnico dei
suoi giocatori in campo. Nono-
stante la rosa abbia subito di-
versi cambiamenti a causa di
infortuni in queste prime dieci
giornate, tra cui quello di Juan
Musso, si è potuto assistere ad
un’Atalanta combattiva e tena-
ce. Il portiere argentino, come
ricordiamo, ha riportato la frat-
tura dello zigomo nel match
del 18 settembre scorso contro
la Roma, ed è stato in seguito
sottoposto ad intervento chi-
rurgico. Uscendo dopo soli ot-
to minuti dal rettangolo di gio-
co, la difesa della porta è pas-
sata a Marco Sportiello. Da
quel momento è cominciato il
grande periodo di forma del
portiere italiano, il quale difen-
de la porta dei nerazzurri con
grinta e personalità: in fondo
l’Atalanta è come una seconda
casa per lui. Le gerarchie in
porta ad inizio campionato era-
no chiare: Musso titolare,
Sportiello secondo portiere. E
adesso? Probabilmente questa
domanda se la farà anche Gasp
ora, con il possibile ritorno in
tempi record dell’argentino
che permetterà all’allenatore
nerazzurro di avere a disposi-
zione entrambi i suoi estremi
difensori. Statistiche alla ma-
no, sono tre i gol presi da en-

trambi i portieri. Ciò nonostan-
te, Musso ha effettuato 16 pa-
rate in 7 partite, Sportiello in-
vece ha respinto 12 palloni ri-
volti verso la porta in 4 partite.
Il portiere italiano si sta quindi
conquistando gli elogi dei suoi
tifosi, trasmettendo sicurezza

dalle retrovie, gestendo egre-
giamente la palla con i piedi e
dando vita a grandi salvataggi.
Continuando così, sarà diffici-
le togliere a quest’ultimo il po-
sto da titolare, soprattutto se
metterà in atto parate come
quella su Abraham proprio

nella partita in cui è iniziata la
sua ascesa, Roma-Atalanta. Il
dibattito sulle gerarchie tra i
pali sicuramente continuerà e
ora che l’argentino Musso
sembra indirizzato verso la
strada della guarigione, si po-
trà osservare l’evolversi della

situazione. Sicuramente l’e-
stremo difensore, arrivato dal-
l’Udinese il 2 luglio 2021, go-
de di uno status elevato nelle
gerarchie del tecnico nerazzur-
ro. Chissà che qualcosa però
ora possa cambiare, con uno
scalpitante Sportiello. Per ora

gli atalantini possono godersi
un grande momento del portie-
re nato a Desio e sperare che il
muro difensivo nerazzurro ri-
manga eretto a lungo, anche
con il suo speciale contributo
tra i pali.

Matteo Caccia

NATO A DESIO - Marco Sportiello, 30 anni, quattro presenze in questo campionato Foto Mor



Bergamo&SportDomenica 23 Ottobre 2022 11



Bergamo&Sport12 Domenica 23 Ottobre 2022



Bergamo&SportDomenica 23 Ottobre 2022 13



Bergamo&Sport14 Domenica 23 Ottobre 2022

Atalanta, magic moment nel 115°
LA STORIADa regina delle provinciali a grande realtà del calcio europeo. E in campionato si sogna
BERGAMO - 17 ottobre 1907.
Una data che nessun atalantino
possa mai scordare. La data in
cui nacque la Società Bergama-
sca di Ginnastica e Sports Atle-
tici Atalanta, fondata dagli stu-
denti liceali Eugenio Urio, Giu-
lio e Ferruccio Amati, Alessan-
dro Forlini e Giovanni Roberti.
Lo scorso lunedì la Dea ha dun-
que compiuto la bellezza di 115
anni. Un traguardo importante
che suggella quanto di meravi-
glioso e spettacolare la squadra
bergamasca abbia fatto in que-
sti anni sotto la guida di Gaspe-
rini. La società orobica è passa-

ta infatti dall’essere definita da
tutti la “regina delle provincia-
li” a giocare e a vincere partite
nientemeno che con Manche-
ster City, Liverpool, Borussia
Dortmund, Valencia e un elen-
co infinito di squadre blasonate
che hanno fatto la storia del cal-
cio europeo. La storia l’ha an-
che fatta l’Atalanta partendo
dal basso e arrivando oggi ad
essere seconda in classifica in
Serie A con giocatori del cali-
bro di Buffon che la danno fa-
vorita per la vincita dello scu-
detto. Insomma pare un sogno,
ma non lo è. Di tempo ne è pas-

sato tanto da quel 17 ottobre
1907 e di cose ne sono successe
tante. Abbiamo visto annate di-
sastrose, salvezze strappate con
i denti, torti arbitrali di ogni tipo
e difficoltà di ogni genere. Ora
però la musica è cambiata. A
Bergamo si gioca al calcio, i
giocatori internazionali vengo-
no volentieri a vestire la maglia
nerazzurra dopo anni di coppe
europee, il settore giovanile è
florido e regala grandi giocatori
con prospettive importanti. In-
somma è un momento d’oro per
questa Atalanta. Chissà se quei
ragazzi che 115 anni fa fonda-

rono una piccola società sporti-
va si sarebbero mai aspettati
una cosa del genere. Sicura-
mente no. Per coronare questo
bellissimo momento e questo
traguardo storico i tifosi atalan-
tini si sono ritrovati lunedì sera
presso il baretto di fronte allo
stadio. Non sono mancati cori e
fuochi d’artificio per festeggia-
re il compleanno della tanto
amata Atalanta. Al ritrovo era-
no presenti anche Luca Percassi
e Roberto Spagnolo che hanno
partecipato in veste ufficiale. Il
nuovo gruppo che guida la Cur-
va Nord, dopo lo scioglimento

degli storici Supporters con a
capo il Bocia, sta dimostrando
di voler fare le cose bene e ha
raccolto un testimone oneroso
come quello di portare avanti
una tifoseria con una tradizione
unica nel suo genere nel pano-
rama ultras. Va fatto un plauso
a questi ragazzi che stanno te-
nendo unito il popolo nerazzur-
ro e con buone iniziative stanno
creando sempre più aggrega-
zione e partecipazione in Curva
Nord e fuori dalla stessa. I fe-
steggiamenti di lunedì sono sta-
ti infatti solo un proseguo di
quanto di fantastico visto saba-

to sera nella sfida casalinga
contro il Sassuolo. La Curva ha
infatti colorato la serata con
bandiere e striscioni, trascinan-
do la Dea alla vittoria in rimon-
ta sugli uomini di Dionisi. Tre
punti importanti per la banda di
Gasperini che ha saputo regala-
re una grande gioia ai tifosi ber-
gamaschi e spera ora di conti-
nuare su questi binari per rag-
giungere traguardi sempre più
ambiziosi e portare così la no-
stra Dea nell’Olimpo del calcio.
Tanti auguri Atalanta, continua
a correre più veloce che mai.

Mattia Maraglio
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Dea, adesso c’è anche il bel gioco
L’ANALISI La macchina da punti del Gasp ora dà spettacolo. Al top con Udinese e Sassuolo
BERGAMO - L’Atalanta conti-
nua a stupire e a pedalare forte
in Serie A per usare una me-
tafora ciclistica, visto che tra
Gasperini e gli addetti ai lavo-
ri l’immagine della maglia ro-
sa del Giro d’Italia è ormai di-
ventata un tormentone, ed è
attualmente seconda in classi-
fica dietro al Napoli stellare di
Luciano Spalletti. La Dea nel-
le ultime due partite, dove ha
affrontato rispettivamente
Udinese e Sassuolo, è riuscita
a racimolare 4 punti importan-
ti, ma quello che stimola ul-
teriormente l’ambiente neraz-
zurro è il fatto che il gioco, sin
qui poco sfavillante come ci
aveva abituati la squadra di
Gasperini negli ultimi anni, è
tornato a convincere tutti. Sia
con i friulani che con i nero-
verdi infatti i bergamaschi
hanno saputo esprimere tutte
le loro qualità tecniche, dimo-
strando così di stare meritando
la posizione di classifica in cui
si trovano. Ora però arrivano
gli esami veri e si prospetta un
mese impegnativo per la ban-
da di Gasperini. L’Atalanta da
qui alla sosta forzata a fine no-
vembre a causa dei mondiali
in Qatar dovrà infatti vederse-
la con ben tre big del nostro
campionato: Lazio, Napoli e
Inter. La partita di questa sera
con i biancocelesti sarà dun-
que un po’ la cartina al torna-
sole per Gasperini che, dopo i
buoni segnali di ripresa del
gioco a lui consono, potrà ti-
rare qualche somma in vista

degli altri match. D’altronde
avendo di fronte un abile stra-
tega come Maurizio Sarri la
Dea dovrà dimostrare di saper

fare la partita e mettere in dif-
ficoltà come nel recente pas-
sato la squadra avversaria.
Fortunatamente da Zingonia

arrivano anche buone notizie
sul fronte infortunati, un fat-
tore che pochi hanno tenuto in
considerazione negli ultimi

tempi. L’Atalanta ha infatti
affrontato sfide toste con as-
senze importanti di almeno
cinque uomini chiave. Il pri-

mo a rientrare è stato Berat
Djimsiti che è di nuovo a pie-
no regime e si è già seduto in
panchina nella sfida contro il
Sassuolo. Un’ottima notizia
date le numerose assenze de-
gli ultimi tempi nel reparto di-
fensivo. Oltre a lui ci sarà an-
che il ritorno del portiere
Musso che era costretto ai box
dopo la rottura dello zigomo
rimediata nello scontro con
Demiral. E dulcis in fundo,
udite udite: il grande ritorno di
Duván Zapata. Il centravanti
colombiano si è allenato rego-
larmente con il gruppo squa-
dra e pare stare bene ed essere
pronto a scendere in campo.
Molto probabilmente contro
la Lazio giocherà uno spezzo-
ne di partita o qualche scam-
polo alla fine, ma le sensazio-
ni nell’ambiente sono positi-
ve. Certo è che Zapata non
verrà sicuramente rischiato e
dunque se lo vedremo in cam-
po sarà perché la sua condi-
zione fisica risulterà al 100%.
Nessun rischio di possibili ri-
cadute, visto il recente passato
che non ha dato buoni risul-
tati. Insomma sarà un mese
caldo per l’Atalanta, ma gli
uomini di Gasperini arrivano
più preparati che mai avendo
dalla loro i risultati, il gioco e
riuscendo anche a recuperare
pedine importanti da schierare
per fare ancora meglio di
quanto fatto ora. Si parte que-
sta sera e siamo certi: ne ve-
dremo delle belle.

Mattia Maraglio

SECONDI IN CLASSIFICA - L’undici iniziale nerazzurro nel match contro il Sassuolo foto Mor
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Bamba? A l’è mia ü bambòss...
C A L C I O M E R C AT O Alla scoperta dell’obiettivo nerazzurro, italiano che gioca nel Vitoria Guimaraes
BERGAMO - Nato in Italia, ma capace di muovere
i primi passi, da calciatore professionista, in Por-
togallo. Di chi stiamo parlando? Ovviamente di
Ibrahima Bamba, centrocampista di proprietà
del Vitoria Guimaraes, da diverso tempo entrato
nei radar di mercato dell'Atalanta. Lo scorso 9
ottobre, gli scout orobici - come riportato da
Transfermarkt - hanno fatto tappa proprio in
Portogallo per visionare il ragazzo impegnato
nel match casalingo contro il Paços de Ferreira,
gara terminata con il risultato di 1-0 in favore del
Vitoria con Bamba in campo per tutti i novanta
minuti di gioco. La sua storia: il centrocampista
è nato il 22 aprile 2002 a Vercelli da genitori ivo-
riani e nella sua città Natale ha giocato dal 2015
al 2020 crescendo all'interno del vivaio della Pro
Vercelli, giocando sia con l'Under 17 che con la
Primavera. La sua esperienza è poi conclusa
quell'estate quando alla sua porta ha bussato ap-
punto il Vitoria Guimaraes che - dopo averlo
prelevato - l'ha aggregato inizialmente alla se-
conda squadra. Le due annate successive, quin-
di, le ha disputate con la formazione 'B' dei lu-
sitani, fino al 26 gennaio 2022 quando ha messo
nero su bianco il primo contratto da professio-
nista, legandosi al club di Guimaraes con un ac-
cordo triennale (con scadenza 2025) da poco ri-
toccato e allungato di un'altra stagione. All'in-
terno del suo contratto, inoltre, è stata inserita
anche una clausola rescissoria da 30 milioni di
euro. Un mese più tardi arriverà anche l'esordio
assoluto nella sfida persa per 3-0 contro il Ben-
fica a l'Estadio da Luz dove è subentrato al 58' al
posto di Alfa Semedo.

Ma che tipo di giocatore è Bamba? Il classe
2002 nasce come centrocampista di stampo pret-
tamente difensivo. In Portogallo è solito agire da
schermo davanti alla difesa e, all'occorrenza,
può essere anche arretrato in qualità di centrale
nella linea arretrata. Forse è ancora presto prima
di poter parlare di un passaggio in pianta stabile
nel pacchetto difensivo, ma quel che è certo è
che la sua grande fisicità e la sua importante
struttura atletica potrebbero facilitarlo in tal sen-
so. Doti delle quali si è accorto anche il ct della
Nazionale italiana Roberto Mancini che l'ha in-
serito a sorpresa tra i convocati per il raduno del-
l'Italia lo scorso maggio, chiamandolo per rim-
piazzare l'infortunato Lorenzo Lucca, ex attac-
cante del Pisa oggi all'Ajax. Bamba ha giocato
sin qui 18 partite da professionista, esordendo
anche nei preliminari di Conference League.
L'Atalanta, dal canto suo, ne monitora costan-
temente la crescita e pensa ai possibili sviluppi,
magari per iniziare a gettare le basi di un inve-
stimento futuro. Tempo al tempo.

MDC
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UN «RAMBO» PER DUE
AMARCORD Rambaudi, fortissima ala esplosa nel Foggia e diventata grande con Dea e Lazio

Lo chiamavano “Rambo”
Rambaudi. Un’ala destra fan-
tastica, che all’Atalanta fece
benissimo nelle due stagioni
disputate sotto le Mura Venete
tra il ’92 e il ‘94. Rambaudi,
nato a Moncalieri nel 1966, fu

acquistato dalla società neraz-
zurra dal Foggia, la super
squadra di Zeman, in cui Ram-
baudi componeva il trio d’at-
tacco con Signori e Baiano.
Negli anni a Foggia, Rambau-
di fece sfracelli nel tridente

magico che ogni domenica se-
gnava gol a raffica: la squadra
rossonera di Puglia faceva let-
teralmente sognare l’Italia in-
tera.

Rambaudi fu assoluto prota-
gonista nei tre anni a Foggia
sotto la guida del tecnico boe-
mo Zdenek Zeman. Prima la
storica promozione in Serie A
dominando il campionato ca-
detto e poi l’indimenticabile
stagione ’91-’92 dove il Fog-
gia arrivò nono in classifica
dietro soltanto alle Grandi del
campionato. Rambaudi, du-
rante quella eccezionale anna-
ta, sfornò assist al bacio a Bep-
pe Signori e a Francesco “Cic-
cio” Baiano (oltre a segnare
ben 9 reti, ndr.) tanto da gua-
dagnarsi l’attenzione di molte
Big.

Alla fine, la spuntò l’Ata-
lanta del primo presidente Per-
cassi che non nascondeva le
ambizioni da Grande. E Ram-
baudi, nei pensieri della diri-
genza nerazzurra, sarebbe sta-
to un perno del gioco offensi-
vo.

La storia di Roberto “Ram-
bo” Rambaudi a Bergamo co-
mincia l’estate del ’92.

Un 7 davvero forte, dotato di
gamba e di qualità tecniche ol-
tre che di buona vena realizza-
tiva. “Rambo”, questo il suo
soprannome, in maglia neraz-
zurra sarà un giocatore chiave
nel gioco di Marcello Lippi e i
suoi assist a Ganz saranno un
cioccolatino davvero prelibato
che il bomber friulano trasfor-
merà in tanti gol.

Ma Roberto “Rambo” Ram-
baudi è noto anche per lo sket-
ch del comico Gene Gnocchi

alias Ermes Rubagotti che, in
un tentativo simpatico di dia-
letto bergamasco, richiamava
proprio le prestazioni dell’ala
atalantina: “Ol Rambaudiii al
va sola fasia e fa l’incursiù!”.
Rambaudi divenne anche così
un personaggio e negli anni
successivi al calcio uno stima-
to commentatore televisivo.

Le ottime prestazioni nel-

l’Atalanta varranno a “Ram-
bo” Rambaudi anche la chia-
mata della Lazio del suo ex al-
lenatore al Foggia, Zeman.
Con la maglia biancoceleste,
Rambaudi ricompose un duet-
to magico insieme al bergama-
sco Beppe Signori e si rese
protagonista di ottime presta-
zioni che gli valsero anche la
convocazione in Nazionale

sotto la guida del ct Arrigo
Sacchi nei match contro Esto-
nia e Croazia. Con la Lazio,
“Rambo” Rambaudi vinse an-
che Coppa Italia e Supercoppa
italiana prima di essere ceduto
al Genoa. Rambaudi, però, re-
sta ancora oggi negli occhi dei
tifosi atalantini che amarono
quell’ala forte e sbarazzina.

Filippo Grossi

Roberto Rambaudi in uno scatto più recenteRambaudi ai tempi dell’Atalanta



Bergamo&SportDomenica 23 Ottobre 2022 21



Bergamo&Sport22 Domenica 23 Ottobre 2022

Senza Ciro, ma non c’è da fidarsi
GLI AVVERSARI La Lazio deve fare a meno di Immobile ma resta comunque un avversario ostico

Atalanta-Lazio, 24 punti contro 21. In campo a
Bergamo due squadre che hanno iniziato la loro
stagione in campionato a marce spedite. I bian-
cocelesti si presentano al Gewiss Stadium senza il
loro uomo copertina, quel Ciro Immobile difficile
da sostituire in termini di reti e leadership. È pro-
prio intorno alla sua sostituzione che ruotano i di-
scorsi tattici della vigilia. L’ipotesi più probabile è
quella rappresentata da Felipe Anderson come
falso nueve, con Zaccagni e Pedro compagni di
reparto. La seconda vede il giovane Cancellieri al
centro dell’attacco, con l’esclusione dello spa-
gnolo dalla formazione iniziale. La terza, decisa-
mente più suggestiva e proposta da alcuni quo-
tidiani, è quella di Milinkovic Savic come boa
avanzata: solo fantacalcio? A mister Sarri spetta
l’ultima parola. La sensazione, considerando gli
ultimi allenamenti settimanali, è che opterà per la
soluzione numero uno. Anche a centrocampo però
ci sono alcuni dubbi da sciogliere. Il più impor-
tante riguarda il ruolo di mediano sul centro si-
nistra dove la qualità sopraffina di Luis Alberto se
la gioca con l’intelligenza tattica di Vecino. Nel
ruolo di geometra in mezzo Cataldi sembra certo
di una maglia, favorito anche dai problemi fisici
accusati nel fine settimana da Marcos Antonio.
Centro destra nei piedi da fuoriclasse del serbo
Milinkovic. Tra i pali confermatissimo Provedel,
che proverà ad allungare la sua striscia senza su-
bire reti e autore fino ad oggi di un campionato
super. Davanti a lui, difesa a quattro tipica del tec-
nico ex Napoli e Juventus. Sul binario destro la
corsa di Lazzari è imprescindibile, come su quello
mancino la duttilità di Marusic. I due difensori
centrali saranno il ritrovato Patric, scommessa
vinta, e Romagnoli: l’ex capitano del Milan offre
ottime garanzie. Le statistiche dicono che la Lazio
finora ha realizzato 21 reti subendone appena 5
(migliore difesa in assoluto), sintomo di una qua-
dratura sul campo molto marcata. La Dea ha in-
cassato 6 gol, seconda retroguardia di A. Eppure,
nessuna delle due dovrebbe risparmiarsi. Per l’A-
talanta è l’occasione di continuare a sognare. La
Lazio punta all’aggancio per spiccare il volo pri-
ma della pausa Mondiale, cercando di dimenticare
l’assenza di Immobile. Sfida da tripla in schedina,
zero dubbi.

Norman Setti Pedro e Felipe Anderson potrebbero alternarsi nel ruolo di “falso nueve” nel match di oggi Foto Mor
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La finale di Coppa brucia ancora
I PRECEDENTI Errori arbitrali, Dea ko e polemiche. Spettacolare 2-2 nel 2021

BERGAMO - Dal famigerato
mani di Bastos e dall'uno-due
nel finale Milinkovic-Correa,
passando per rimontoni epici,
tra cui i 3-2 al Gewiss Stadium
a cavallo di due diverse ondate
pandemiche. Gira che ti rigira,
ai tifosi dell'Atalanta è rimasta
sul gozzo la sconfitta nella fi-
nale di Coppa Italia il 15 mag-
gio di tre anni fa, all'Olimpico,
da vista annebbiata a Banti in
campo e a Calvarese in sala
VAR sull'infrazione da rigore
più rosso nel deviare sul legno
l'altrimenti sicuro vantaggio
by Marten de Roon. Ovvero il
pareggiatore al novantaquat-
tresimo dell'ultimo precedente
bergamasco con la Lazio, bat-
tezzando l'angolino su sponda
di Merih Demiral per il 2-2 a
rincorsa firmato dapprima da
Pedro, Zapata e Immobile.
L'importanza a livello storico e
spettacolare di una sfida al ri-
paro dalla noia, negli ingaggi
di Gian Piero Gasperini con
Simone Inzaghi prima e dalla
scorsa stagione con Maurizio
Sarri, da parte orobica si av-
verte di più nelle corde per i ri-
baltamenti in campionato nel-
l'estate del 2020 e nei quarti
dell'altro trofeo della coccarda
da atto conclusivo raggiunto
nel 2021. Un'eliminatoria che
corrisponde alla trentanovesi-
ma e finora ultima vittoria ne-
razzurra su 125 scontri diretti,
a far data dal poker biancoce-
leste il 19 dicembre 1937 allo
stadio del PNF (Marchini, 2
Piola, Costa; di là Cominelli e
Salvi, l'ex Joszef Violak contro
Ottavio Barbieri) fino al sedi-
cesimo occhiale (sei nella Ca-
pitale) del 22 gennaio scorso
coi Gasp-boys in piena emer-
genza Covid-19 tanto da esse-
re costretti a far esordire Sidi-
be e De Nipoti nel finale.

Quell'acuto di coppa del 27
gennaio 2021 è il venticinque-
simo casalingo a fronte di 29
pari e 10 battute d'arresto
(88-58 il quoziente reti; tra qua
e là, 39-49-37 con 149 reti a
cranio), l'ultima delle quali
quattro giorni più tardi nella ri-
vincita in regular season (Ma-
rusic, Correa, Pasalic e Muri-
qi). Un bottino pieno in infe-
riorità numerica per la doccia
in anticipo comminata da Pai-

retto all'attuale imputato per
clostebol José Palomino all'8'
della ripresa per spintarella da
ultimo uomo su Lazzari, lan-
ciato dalla prodigiosa mezzala
serba. Paura zero. Su un disim-
pegno difensivo a ruoli inver-
titi il prolungamento di Muriel,
al cui rimorchio Malinovskyi
aveva timbrato il 2-2 al 37' del
primo tempo, per Djimsiti, di lì
a Romero per il contrasto vinto
su Hoedt e il via libera per una
delle perle rare di Miranchuk
una quaterna cronometrica più
tardi. Un'epopea da altalena:
apertura del difensore nazio-
nale albanese (6') in tap-in da
calcio d'angolo dopo il duello

col tucumano atalantino vinto
da Reina, 1-1 incornato da Mu-
riqi (16') sfruttando il cross di
Acerbi che poi rientrerà sul de-
stro slalomeggiando sulle ali
dell'intercetto della palla va-
gante tra Djimsiti stesso e Pes-
sina (34'). Non bastasse, pure il
rigore provocato ancora dal di-
stratto olandese dei capitolini e
calciato da Zapata addosso al-
l'estremo spagnolo (22'), più la
pezza del portiere-rapper Gol-
lini a 1' dal 90' cucita addosso
alla svettata acerbiana sulla
punizione del raddoppiatore
della finalissima. Se lì la strada
fu spianata per riprovare ad ac-
coppiare una sorellina all'ori-

ginale del Sessantatré, anche
se a Napoli asfaltato l’ostacolo
conclusivo della Juve fu il se-
condo insuperabile su due, lo
stesso score del 24 giugno
2020, ventisettesima giornata
e seconda dopo il tragico stop
per Coronavirus, è vivissimo
nella memoria anche per esse-
re l'ultimo dei 22 successi nel
confronto nel massimo cam-
pionato al cospetto di 23 nulli e
9 sconfitte (76 gol fatti, 48 su-
bìti).

Con Tullio Gritti a sostituire
in panca il suo principale,
squalificato per averne dette
quattro al Var Abisso (arbitro
Chiffi) nel turno precedente

contro il Sassuolo, suona come
il trionfo del cuore e della vo-
lontà, una tappa del riscatto del
popolo bergamasco offeso dal-
la peste del ventunesimo seco-
lo. Il quinto bottino pieno di fi-
la su nove di una serie da quat-
tordici, finendo di sognare il
Tricolore sul marcato sorpasso
ai bianconeri, guardacaso sar-
riani (2-2 a Torino, 2 rigori
contro). Da leggenda il recupe-
ro del doppio svantaggio ma-
turato in poco più d'una decina
di lancette, grazie al corsaiolo
Lazzari capace di indurre al-
l'autogol Fra' Martino (5') e al
solito gigantone sulla mezzala
con la mira a scendere nel sette
per risolvere da par suo un
contrasto al limite tra Rafa To-
loi e il bomber napoletano dal
crine chiaro. In poco più di
mezzora, la tripla sutura chi-
rurgica nella cruna d'ago, dal
38' all'80' passando per il 65',
Gosens-Malinovskyi-Palomi-
no, testa-sinistro spaccaincro-
cio dal di qua dal vertice de-
stro-testa, su cross di Hate-
boer, su una mina vagante e
sull'angolo buono del Papu
Gomez.

L'argentino era stato prota-
gonista della remuntada altrui
più pazzesca. A casa del nemi-
co, praticamente tre rivoluzio-
ni terrestri fa, 19 ottobre 2019,
l'illusione sotto forma di dop-
pio Muriel, tra suggerimento
del tedesco in seguito passato
all'Inter (23') e punizione in
proprio (28'), e del numero 10
pescato in profondità dall'ita-
lobrasiliano a un ottovolante
dall'intervallo. La rigorite acu-
ta di Rocchi, a braccetto con la
furbizia del Ciro nazionale, de-
cise diversamente: 69' e 92',
penaltini ini ini, davvero mini-
mi, ruzzolando a due passi dal-
l'impatto destro contro destro
del numero 6 fra l'incudine e il

martello dell'antidoping e stra-
mazzando sulla corsa arrestata
in ritardo di De Roon, metten-
doci l'assist per il Tucu a metà
del guado (70'). Tutto ben oltre
la soglia dell'imprevedibilità.
Come continua a essere, del re-
sto, l'era nuova della Dea tar-
gata profeta di Grugliasco,
aperta giust'appunto dal ro-
cambolesco 3-4 interno con
l'Aquila il 21 agosto 2016: pri-
ma stagionale, Immobi-
le-Hoedt-Lombardi, doppio
Franck Kessie, Cataldi e Peta-
gna. Quanta acqua sotto i pon-
ti, fra il Tevere e il Morla.

Quello fu il secondo di tre
ko consecutivi, iniziati l'anno
precedente a Roma dopo che
Edy Reja l'ebbe vinta sotto la
vecchia Curva Nord, il 2-1 del
28 ottobre (mese ricorrente)
2015, Biglia, autogol di Basta
e Gomez. Il più eclatante extra
moenia resta il 4-1 Go-
sens-Hateboer-Gomez-Caice-
do-Gomez il 30 settembre
2020, mentre all'ombra delle
Mura, meglio della quaterna
del Mondo l'11 marzo '90 (2
Caniggia, Bresciani e rigore di
Madonna) solo la manita secca
del 2 maggio '48 (Ivo Fioren-
tini contro Orlando Tognotti;
Fabbri, Schiavi, Korostelev
anche se altri dice Manente e
doppietta di Astorri). La scop-
pola delle scoppole, infine, il
5-0 là da pariglia resa allo Sta-
dio Nazionale o Stadio Torino
che sarebbe stato demolito nel
'57 per essere rimpiazzato dal
Flaminio, il 25 marzo '51 (tec-
nici Mario Sperone e Denis
Neville): due volte Primo Sen-
timenti, Magrini, Puccinelli e
Arce con Leschly Soerensen a
sbagliare un rigore. Preistoria,
ma tra le due recenti arcinemi-
che in lotta per le zone che con-
tano già si faceva sul serio.

Simone Fornoni

SVISTA INCREDIBILE - Il tocco di braccio di Bastos nella finale di Coppa Italia non
segnalato né dall’arbitro né dal Var. Sarebbe stato calcio di rigore
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A Empoli contro una squadra di qualità
LA PROSSIMA TRASFERTA La squadra di Zanetti gioca bene. Vicario e Parisi i due gioielli

Dopo la sfida interna con la Lazio, l’Atalan-
ta viaggerà domenica 30 ottobre alle 12.30 in
terra toscana contro l’Empoli. Trasferta che
sulla carta vede i nerazzurri partire con i favori
del pronostico, ma occhio a sottovalutare la
formazione di mister Zanetti. Analizzando re-
parto per reparto, la qualità non manca a partire
dai pali dove Vicario sta viaggiando su altis-
simi livelli. Convocato da Mancini in Nazio-
nale, è tra i migliori portieri della Serie A
2022/2023, confermatosi dopo un 2021/2022
altrettanto super che lo ha portato ad essere no-
minato al Gran Galà AIC, battuto solo dal mi-
lanista Maignan. I dati Opta parlano chiaro:
nell'ultimo biennio nessuno ha effettuato più
parate di lui. Un altro gioiellino nella difesa a
quattro è il terzino sinistro Parisi, finito sul tac-
cuino di diversi top club e destinato presto al
grande salto. Sul fronte opposto non manca la
concorrenza tra due buoni giocatori come
Ebuehi e Stojanovic. Al centro della difesa, il
recente infortunio di Ismajli ha spalancato le
porte al talento di De Winter (in coppia con l’e-
sperto Luperto): dopo quattro anni nel settore
giovanile della Juventus (uno in Under 17, due
in Primavera e uno in Under 23 e 2 gettoni al-
l’attivo in Prima squadra in Champions Lea-
gue), ha deciso insieme al club di farsi le ossa
ad Empoli, non prima di avere rinnovato il suo
contratto fino al 30 giugno 2026. Il suo ritorno
alla casa madre non stupirebbe nessuno. Al
centro del campo ecco l’ex atalantino Haas che
lasciato Bergamo ha ritrovato gradualmente
una sua identità. Il reparto può contare anche
su Marin e Bandinelli, elementi preziosi ed af-
fidabili, senza dimenticare l'altro ex Grassi,
cresciuto nel vivaio orobico. Nel ruolo di fan-
tasista dietro le due punte è pura abbondanza: il
giovanissimo Baldanzi ha scalato le gerarchie,
ma Bajrami rimane un’arma non indifferente.
C’è poi l’altro nerazzurro Cambiaghi in rampa
di lancio, con Pjaca riserva di lusso. E sempre a
proposito di prestiti nerazzurri, l’attacco può
disporre di Lammers, anche se Satriano e De-
stro sembrano completarsi meglio. Vietato sot-
tovalutare dunque questa squadra per evitare
trappole inattese. Servirà una Dea corsara.

Norman Setti Paolo Zanetti con Gian Piero Gasperini prima di Venezia-Atalanta della scorsa stagione Foto Mor
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Dea, arriva l’Eintracht Francoforte
B O RT O L O T T I Grande festa in memoria dei due presidenti venerdì 9 dicembre alle 20 al Gewiss

BERGAMO - Riprende dopo tre
anni di stop, a somiglianza del
1999 e 2005, la piacevole tra-
dizione del Trofeo “Achille e
Cesare Bortolotti”. L’avversa-
rio della venticinquesima edi-

zione della kermesse, solita-
mente estiva, organizzata in
memoria dei due grandi presi-
denti dell’Atalanta che le die-
dero lustro tra il 1970 e il 1990,
sarà lo stesso del 6 agosto 2016

con vittoria tedesca ai rigori
dopo i gol nei regolamentari di
Gomez, Meier (2) e Toloi:
l’Eintracht Francoforte, la cui
tifoseria è gemellata da decen-
ni con quella bergamasca.

L’incontro si disputerà al
Gewiss Stadium di Bergamo
venerdì 9 dicembre alle ore 20.
Lo ha annunciato il club neraz-
zurro dopo la sospensione dal-
l’estate 2019 in avanti, prima

per i lavori di ricostruzione del-
la Curva Nord e in seguito per
l’emergenza pandemica. L’ul-
tima edizione aveva visto il
successo dei nerazzurri il 21 lu-
glio 2018 per 3-2 contro l’Her-

tha Berlino. I bergamaschi
hanno vinto il classico torneo
estivo, stavolta rinviato alla
pausa dei campionati per i
Mondiali in Qatar, in 17 occa-
sioni dal 1992 in poi.

La famiglia Bortolotti con Luca e Antonio Percassi alla cerimonia per ricordare Cesare Bortolotti Foto Mor
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Arbitra Rosario Abisso, imprenditore
IL DIRETTORE DI GARA Con il fischietto palermitano l’Atalanta ha vinto in due occasioni

BERGAMO - Rosario Abisso non
ha diretto molte volte l’Atalanta,
solo sette. Con 2 vittorie, il tris
secco al Parma il 27 ottobre 2018
e il 5-2 allo Spezia il 20 novembre
2021, e altrettanti ko, col Cagliari
all’inglese il 3 novembre 2019 e
l’ultimo con l’Empoli di misura il
21 maggio scorso. Curiosamente
sempre a Bergamo. Ma quanto a
incroci con la Lazio, domenica 23
ottobre alle ore 18 al Gewiss Sta-
dium sarà il primo assoluto.

L’imprenditore palermitano,
37 anni da spegnere con le can-
deline il prossimo 22 novembre,
tra l’altro è appena reduce dal ruo-
lo di VAR nel decimo turno con-
tro il Sassuolo. I capitolini, inve-
ce, sono stati arbitrati da lui il
doppio rispetto ai nerazzurri, pre-
valendo in 7 occasioni e perdendo
soltanto in due, col Torino fuori
casa il 26 maggio di 3 anni fa e
all’Olimpico col Verona il 12 di-
cembre 2020.

Il fischietto siciliano sarà assi-
stito da Vittorio Di Goia di Nola e
da Pietro Dei Giudici di Latina.
Quarto ufficiale Daniele Orsato di
Schio; Video Assistant Referee
Fabio Di Bello di Brindisi, Assi-
stant Video Assistant Referee
(V.A.R. e A.V.A.R., secondo
acronimi) Dario Cecconi di Em-
poli.
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Hojlund scatenato contro il Ponte
L’AMICHEVOLE Giovedì il match a Zingonia contro i Blues. Tripletta del bomber e 5-0 finale

Atalanta – Ponte 5-0

ATALANTA (4-2-3-1): Musso
(15’ st Rossi); Zortea (1’ st Sop-
py), Djimsiti (1’ st Demiral), Rug-
geri (1’ st Okoli), Hateboer (1’ st
Maehle); Éderson (1’ st Koop-
meiners), Pašali (1’ st Scalvini);
Vorlicky (1’ st De Roon), Mali-
novskyi (1’ Lookman), Boga (15’
st Vorlicky); Hojlund (1’ st Zapa-
ta). All.: Gian Piero Gasperini:
Gasperini

PONTE SAN PIETRO (3-5-2):
Salvalaggio (9’ st Mangiapoco);
Cerini, Baggi (1’ st Messina), Pi-
cozzi (1’ st Scaringi); Salvi (1’ st
Ferreira Pinto), Valli (1’ Albani),
Rota (18’ st Bertoli), Greco (1’
Brusamolino), Kritta (1’ Bona-
nomi); Santi (18’ st Longo), Ca-
pelli (29’ st Lamberti). A disp.:
Ardenghi. All.: Stefano Brogno-
li.

Arbitro: Nuckchedy di Caltanis-
setta (Bonicelli e Arshad di Ber-
gamo).

RETI: 5’, 19’ e 25’ pt Hojlund, 22’
pt Pasalic, 26’ st Lookman.

ZINGONIA - Dopo Berat Djim-
siti, guarito dalla frattura al ter-
zo medio del perone sinistro
contro il Milan di Origi alla se-
conda giornata e già in panchi-
na col Sassuolo, in vista del big
match domenicale con la Lazio
l’Atalanta ritrova anche il ma-
scherinato Juan Musso e Du-
van Zapata. I primi due titolari
e il terzo subentrato nell’ami-
chevole da poco più di 78 mi-
nuti col Ponte San Pietro finita
a cinquina grazie allo scatenato
triplettista Hojlund, a segno
grazie al filtrante di Ederson, a
un rimpallo e a un assist dal
fondo di Boga da spingere solo
nel sacco. Il colombiano, ripre-
si dalla lesione al semimem-
branoso sinistro patita il 1° set-

tembre al 37 del primo tempo
col Torino, ha anche smazzato
il passaggio volante per la ma-
nita del festeggiato Lookman,
oggi 25 anni, mentre la quater-
na è a firma di Pasalic, giratosi

sull’allungo di Malinovskyi.
Da segnalare anche il palo del-
l’ivoriano (15’), la traversa di
Hateboer, provato a mancina e
da lui servito (29’) e almeno un
miracolo nella ripresa, giocata

virando al 3-4-2-1, di Mangia-
poco su Maehle. Il portiere ar-
gentino, che indossa una prote-
zione per la frattura allo zigo-
mo destro ricomposta chirurgi-
camente il 19 settembre all’in-

domani dello scontro al 5 con
Demiral sul campo della Ro-
ma. Luis Muriel a riposo pre-
cauzionale, non ha giocato
nemmeno Marco Sportiello
che dovrebbe essere conferma-

to tra i pali: tra i nerazzurri e
l’Aquila ci sono due giorni di
sessione sul campo a Zingonia,
dove giovedì pomeriggio s’è
disputato il test match davanti a
400 spettatori.

Hojlund in azione nel match di giovedì a Zingonia Foto Alex
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L’amichevole di giovedì pomeriggio a Zingonia Foto Alex

Le immagini più belle
della sfida con il Ponte
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Col Sassuolo l’Atalanta più bella
L’ULTIMA SFIDA Nerazzurri pimpanti e ispirati: 2-1 con la miglior prestazione stagionale
Atalanta – Sassuolo 2-1 (1-1)

ATALANTA (3-4-1-2): Sportiello
6; Okoli 6.5, Demiral 6.5, Scal-
vini 7; Soppy 7 (37’ st Zortea
sv), De Roon 6.5 (cap.), Koop-
meiners 6, Maehle 6.5 (36’ st
Ruggeri sv); Pasalic 7 (21’ st
Ederson 6); Lookman 7.5 (24’
st Boga 5.5), Muriel 6.5 (23’ st
Hojlund 6). A disp.: 31 Rossi, 47
Bertini, 19 Djimsiti, 18 Malinov-
skyi. All.: Gian Piero Gasperini.

SASSUOLO (4-3-3): Consigli
5,5; Toljan 6, Erlic 6, Ferrari
(cap.) 6, Rogerio 6; Frattesi 6,5,
Lopez 6,5, Thorstvedt 6 (20’ st
Traorè 5,5); D’Andrea 6,5 (11’
st Berardi 6, 34’ st Alvarez 6),
Pinamonti 6, Kyriakopoulos 7
(20’ st Henrique 5,5). A disp.:
25 Pegolo, 64 Russo, 44 Ruan,
3 Marchizza, 8 Harroui, 14
Obiang, 15 Ceide, 18 Antiste.
All.: Alessio Dionisi 6.

Arbitro: Marcenaro di Genova
5,5 (Costanzo di Orvieto, Pas-
seri di Gubbio; IV Santoro di
Messina. V.A.R. Abisso di Pa-
lermo, A.V.A.R. Longo di Pao-
la).

RETI: 41’ pt Kyriakopoulos (S),
46’ pt Pasalic (A), 1’ st Loo-
kman (A).

Note: serata serena, 17.772 per
un incasso di 355.082,11 euro.
Ammoniti Scalvini, Kyriakopou-
los, Pinamonti, Thorstvedt e
Ferrari per gioco scorretto. Tiri
totali 16-10, nello specchio 4-3,
parati 2-2, respinti/deviati 2-2,
legni 0-1. Var: 2. Corner 4-3, re-
cupero 2’ e 4’.

BERGAMO - L’Atalanta festeg-
gia i suoi centoquindici anni. E
forse è il più bel compleanno
della sua storia perché la vit-
toria sul Sassuolo porta una

classifica da vertigine che si
trasforma i brividi di emozioni
per il popolo nerazzurro. E
tante, proprio tante belle noti-
zie che si stanno trasformando
in solide certezze. Eccole. Alla
decima sette vittorie, tre pa-
reggi e zero sconfitte, quarto
gol di Lookman (senza dimen-
ticare l’autogol di Marlon a
Monza), primo gol di Pasalic,
un altro fallito e un assist d’o-
ro, due perle, vale a dire assist,
di Soppy, prima rimonta con
successo, De Roon mostruoso,
giovani sempre più convin-

centi e in campo cinque atalan-
tini cresciuti nel settore giova-
nile come Sportiello, Scalvini,
Okoli, Ruggeri e Zortea. In at-
tesa di recuperare gli infortu-
nati: Djimsiti, già in panca sa-
bato sera, Zapata, che domani
si unisce alla squadra, Musso,
pronta la maschera salva vol-
to, Toloi e Zappacosta. Certo il
Napoli è stratosferico, Milan,
Inter e Lazio incalzano ma
l’Atalanta non ha paura di nes-
suno. E proprio domenica co-
minciano i confronti diretti
(Lazio, Napoli e Inter appun-

to) e due trasferte insidiose
(Empoli e Lecce) prima della
sosta di metà novembre. Intan-
to godiamoci i tre punti col
Sassuolo dopo una partita né
facile né banale che, tra le altre
conferme, ha messo in luce il
continuo e visibile migliora-
mento del gioco di squadra.
Sabato sera Gasperini ha am-
messo: “Quest’estate c’era
curiosità per capire cosa po-
tesse fare la squadra. Abbia-
mo cambiato e siamo miglio-
rati partita dopo partita,
un’altra bella prestazione,
meglio che a Udine”. Ha ra-
gione. La Dea ha giocato una
partita brillante: un primo tem-
po spigliato, un secondo tem-
po giudizioso e mai in affanno.
Il gol di Kyriakopoulos, peral-
tro bello come impostazione
grazie ad un super Frattesi, era
casuale perché i nerazzurri
avevano già costruito diverse
palle-gol: Pasalic di testa, sal-
vataggio di Ferrari, sempre
Pasalic su assist di Lookman
che s’impappina davanti a
Consigli, quindi Muriel spina
nel fianco della difesa nero-
verde, Der Roon su tutti i pal-
lone e un Maehle finalmente
convincente. Certo, da parte
del Sassuolo Frattesi, un si-
gnor centrocampista da grande
club, creava un pochi grattaca-
pi a Koopmeiners. E forse per
la prima volta l’olandese fati-
cava a rincorrerlo anche se in
seconda battuta arriva in aiuto
Scalvini che, in precedenza,
aveva salvato su un duetto
D’Andrea-Frattesi. Comun-
que il vantaggio del Sassuolo
non ha scalfito le certezze dei
nerazzurri. Immediata l’orga-
nizzazione della rimonta: tiro
di Maehle sopra di poco, oc-
casione di Koopmeiners che
conclude con un tiraccio, infi-
ne rasoiata, da sinistra, di
Koopmeiners, Consigli devia
sui piedi Soppy, assist per Pa-
salic che mette in rete facile fa-
cile. Pari sacrosanto. Nemme-
no il tempo di sorbirsi una be-
vanda energetica ed il 2-1: Pa-
salic, sulla destra, per Soppy,
assist a Lookman che si beve
Erlic e infila Consigli spen-
dendo il missile sotto la traver-
sa. Comincia un’altra partita:
l’Atalanta aspetta con intelli-
genza le avanzate del Sassuolo
pericoloso solo con una mici-
diale traversa di Berardi.
Nient’altro. Certo nei pressi
dell’area nerazzurra c’è una
folla di giocatori mai vista ma
prevalgono gli atalantini. Anzi
Hojlund e Ruggeri hanno l’op-
portunità del 3-1. Non è il caso
di esagerare. Come sostiene
Gasperini non ci sono obiettivi
da raggiungere, si vede di par-

tita in partita, ne mancano cin-
que e non sarebbe male se l’A-
talanta domenica 13 novem-
bre, dopo il match delle 12,30

con l’Inter fosse ancora tra le
prime della classifica. Aspet-
tiamo fiduciosi.

Giacomo Mayer

Soppy, autore di una grande prova Foto Mor
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Le immagini di una Dea da sogno
LA GALLERYGli scatti della vittoria interna col Sassuolo: Soppy e Lookman con una marcia in più

Atalanta-Sassuolo 2-1 Foto Mor
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